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Tratto in arresto ieri a Bari Gaetano Baldassarre 

Accusa di corruzione 
\ contro l'assessore de 
Dirigeva gli Affari generali al bilrnclo dell 
maggiorato il prezzo dei lavori per la stia 

a Regime - Venne 
riunioni regionale 

- Dalla nostra redazione 
BARI — I/Atóe&sore regiona
le democristiano dott. Gaeta
no Baldassarre — fino oU'8 
marzo ncorào quando presen
tava le dimissioni, assessore 
agli Affari Oenernli al bilan
cio della Regione Puglia — è 
•tato tratto in arresto ieri 
mattina. Nel suol confiontl ti 
sostituto procuratore - della 
Repubblica di Bari dott. Car
iò Curlono aveva emesso un 
mandato di cattura per cor
ruzione ed interessi privati in 
Atti di ufficio. L'arresto è 
stato eseguito dal carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia
ria a cui il Baldassarre si è 
destituito nello tarda matti

nata di ieri. 
• Le accuse In base alle quali 
l'ex assessore de è stato ar
restato riguardano I lavori di 
allestimento de'la cala dolio 
riunioni della Reg.one. nella 
sodo di Via Capiu/.zi, ohe sa
rebbero venuti n costare 
molto di più del previ.vo Al 
l'atto dell'appalto di questi 
lavori nel luglio del 1076 era 
sf ita concordata una spesa di 
.'120 mi'ioni oltre l'IVA. inen
tro con una perizia .suppleti
va veniva approvato un ulte 

riore Impegno per 400 milio
ni, somma che doveva servire 
per dotare la sala di varie 
strutture fra cui una biblio
teca. un Impianto per la tra
duzione simultanea in quat
tro lingue. La commissione 
di controllo sollevò delle o-
blczloni. ma la giunta regio
nale Insistette nel sostenere 
Il progetto. I! commissario di 
governo annullò però la deli
bera per illegittimità. 

Nel frattempo 1 lavori era
no stati completati anche »e 
la sala delle riunioni era 
rimasta, come è. ancora inu
tilizzabile per la mancanza 
dell'attacco di energia elettri
ca. Nel novembre 1077 — a 
seguito di un esposto con 11 
sindacato aziendale Cgll — Il 
sostituto procuratore Carlo 
Curlone ordinava 11 sequestro 
di vari documenti relativi a-
gh appalti, alle varianti e allo 
perizie suppletive le cui pro
cedure non erano apparse 
regolari. La « AGECO » di 
Rnmì. che e l'impresa appal-
tatnee, aveva dichiarato ìn-
latti che per i lavori di 
completamento, che utilizza
vano nel contesto della sala 
consiliare buona parte degli 
impianti del contratto princi

pile. era stata contabilizzata 
una spesa suplementare di ' 
314 milioni. 
Di fronte ' al consiglio re 

Stonale che esaminava nel no
vembre scorso all'indomani i 

dell'Intervento del magistrato 
il caso, l'assessore Baldassar
re respingeva • le accuse so
stenendo che l'iniziativa del. 
sindacato Cgll, rispondeva ad 
atteggiamenti intimidatori e 
scandalistici affermazioni 
queste respinte sta dal ca
pogruppo comunista compa
gno Olovanni Papapletro che 
da quello socialista D'Alema 
che riconoscevano 1A legitti
mità dell'Intervento del sin
dacato. Anche la segreteria 
regionale della Cgll Puglie 
non solo resolngeva le accuse 
ma al chiedeva se fosse an
cora politicamente e moral
mente possibile che l'assesso
re Rqldas.sarre continuasse 
ad amministrare la cosa 
p"M)iioa quando no', luglio 
1977, quile presidente di una 

coonerat'va di legee aveva 
subito un processo per truffa 
an?he se era stato condanna
to dal pretore per appropria
zione indebita. 

i. p. 

V - «.4 Allt 16 al 

Jolly Hotel 

Palermo : oggi 
manifestazione 
f delle donne 

sulla legge 
per l'aborto 

PALERMO — « L'cspcriema 
di una .settimana di incontri 
con le donne »; questo il te
ma di una manifestazione in
detta per oggi alle ore 10 ni 
Jolly Hotel di Palermo dalla 
Commissione femminile del 
comitato regionale siciliano 
del PCI a conclusione di una 
significativa iniziativa per 
una giusta • logge di regola
mentazione dell'aborto. Alln 
manifestazione, che sarà in
trodotta da un intervento del
la compagna on. (iiuseppina 
Mcndola. responsabile della 
Commissione femminile, sono 
stati invitati tutti • i parla
mentari siciliani ai quali sa 
ranno consegnate migliaia di 
letttere firmate dalle donne 
dell'isola nelle quali si richie
de un impegno per l'approva
zione immediata della legge. 
Lo lettere, indirizzate proprio 
ai parlamentari, chiedono la 
eliminazione della piaga del
l'aborto. il più delle volte 
clandestino, attraverso una 
leg^e elio tuteli e garantisca 
alla donna la salute e la di 
gnità. 
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. \* *v p 

C'è una zona 
in Sardegna, 
la Partiolla, 

che riassume 
in sé tutti i 

guasti di'uno 
sviluppo 
distorto 

OOLIANOVA — Ragazza, 
braccianti t itudtntusi lavo
rano nella raccolta dell* ver* 
durt • dèi cardi. La »t«isa 
attività vlen» svolta dn molti 
studenti e ragazze diplomate. 
I giovani si vanno organiz
zando nelle leght dei disoccu
pati a Dolianova, Serdiana, 
Donorl, Sollmlnls, Monastir e 
in tutti gli altri comuni del 
comprensorio di Cagliari. 

A Dolianova la gente s'incontra 
solo sul . . . . treno per Cagliari 
• I giovani vogliono costituire una 

coop di servizi legata a quella dei 
pastori che si sta formando 

• Ma non sono facili i rapporti: que
stione di mentalità dice qualcuno 
ma qualcun altro parla di questio
ne di proprietà 

• Mentre i servizi scarseggiano an
che le donne si stanno organizzan
do e hanno già formato un « comi
tato per il consultorio » 

Precipita giorno per giorno la situazione occupazionale in Sardegna 

? Licenziano anche gli operai delle fognature? 
Tale eventualità per la città di Cagliari significherebbe anche un grave pericolo per la già precaria situazione sanitaria - An
che le piccole fabbriche confermano nuove sospensioni - Una dichiarazione del compagno Sechi - Un problema nazionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situazione 
occupativa nell'area indu
striale di Cagliari va ulte
riormente precipitando. Si 
profilano altri massicci Iiccn 
/lamenti e la chiusura di 
piccole fabbriche. mentre 
viene confermata la cassa in
tegrazione in diverse aziende 
pubbliche e private. La crisi. 
è molto prave, rischia di toc
care punte altamente preoc
cupanti. Si parla della so
spensione dal lavoro per 131 
operai addetti alla messa in 
opera di una parte della rete 
fognaria di Cagliari. Se que 
sta eventualità cloves.se essere 
confermata si aprirebbero 
gravissime preoccupazioni 

anclic pL-r le condizioni i n e 
jiico sanitarie del capoluogo 
regionale, già assai poco 
.soddisfacenti. , 

La Sanac. una fabbrica tra 
le più antiche dell'area in
dustriale cagliaritana, ha an
nunciato ieri diverse decine 
di licenziamenti. E' giunta 
conrenna del licenzi*) mento 
di un terzo delle maestranze 
della Idrocemento. mentre 
sta per chiudere il piccolo 
atabilimcnto della Cornei (la 

ex Chicca e Salvolini. una 
gloriosa fabbrica metalmec
canica nata agli inizi del se
colo. die fu ni centro di re
sistenza antifascista anche 
negli anni più duri della dit
tatura. Per la Antonella Cal
ze. una fabbrica che impie
gava esclusivamente donne. 
non si intravede la possibilità 
che l'azienda riprenda il la
voro dopo aver messo in 
cassa integrazione dal '77 tut
te le dipendenti. AU'Acrsarda, 
dove 00 lavoratrici su 160 so
no state messe negli ultimi 
giorni in cassa integrazione. 
risultano colpite .sopratutto le 
componenti del consiglio di 
fabbrica, cioè le operaie più 
combattive e coscienti. Alla 
Sclpa da 4 anni 500 lavorato
ri attendono di essere rias
sunti. Da mesi è .scaduta la 
cassa integrazione, ed ancora 
non si avverte nessuna pos
sibilità di ripresa, soprattutto 
I>erché la SlVt (che aveva ri
levato gii stabilimenti con la 
GEPI) ha deciso di ritirarsi. 

Nel capoluogo e in provin
cia nel corso degli ultimi 
mesi si sono verificati oltre 3 
mila licenziamenti nelle pic
cole e medie aziende, che 
costituiscono già un colpo 

Impegno del PCI a sostenere 
le richieste della Regione: 

questi i punti fondamentali 
ROMA — La grave crisi 
economica e la drammati
ca situazione nelle aree 
industriali della Sardegna 
è st ita al centro di un esa
me approfondito nell'in
contro avvenuto a Roma 
con i compagni Giorgio 
Napolitano dc'.la D rezio 
ne del PCI. Gav.no An
gui.*. segretario regionale. 
Benedetto Barrami e An
tonio Secchi, della segre-
ter.a regionale, Giorgio 
Macclotta. coordinatore 
dei pvrlimcntari comuni
sti sard.. Carlo Archemal-
le. segretario delia Came
ra del lavoro di Cagliari. 
Ugo Locci. della .-egreìc 
ria regionale della CGIL. 
Al termine della riunione. 
il PCI ha assunto l'impe
gno di sostenere richieste 
della regione sarda al go
verno su questi punti fon 
damentali: 

l) garantire la continui 
tà produttiva della SIR 
Rumianra e dare avvio al 
plano chimico: 2) appli
care in Sardegna la legge 
•01 (Taranto) degli appal
ti; 3) dichiarazione dello 
stato di crisi delie aree 

industriali sarde, con l'av
vio di processi di riconver
sione secondo l'articolo 2 
della legge 685: 4» modifi
ca del piano Bisigl::. sul
le aziende ex Egam. 

L'incontro di Rom.i e jn 
il compagno Giorgio Napo
litano iche arriverà in 
Sardegna nella pro^s.ma 
settimana per un c-ame 
diretto della crisi isolana) 
è stato altamente utile t 
slsrnificativo per l'impegno 
concreto d mostrato anco
ra una volta dal PCI. * 
tutti i livelli, nazionale e 
reg.onale. nella battaglia 
per la rinascita dell'isola. 

La linea del PCI è oggi 
pienamente compresa da
gli operai isolani, dalle 
masse popolari della no 
stra regione, che avverto 
no l'importanza decisi .a 
dì non chiudersi in una 
lotta Isolata e locallstica 
iche avrebbe scarse pò»:-
biìlta di successo», ma di 
trovare un collegamento 
con gli obiettivi di rinno
vamento che oggi perse
gue la classe operaia ita
liana. 

durissimo al tessuto econo 
mico non molto consistente 
dell'arca cagliaritana. La crisi 
ha travolto per prime le in
dustrie manufatturierc. ma 
ora investe in pieno anche le 
grandi fabbriche, come è ac
caduto per i complessi pe
trolchimici di Assemini e di [ 
Sarrocli. e per le aziende tes- , 
sili di Villa-Cidro. La SNIA I 
Viscosa ha mandato in cassa j 
integrazione da una settima- I 
na 700 dipendenti (ma i lavo- j 
ratori rifiutano di tornare a j 
casa). Alla Filati Industriale i 
la direzione rifiuta d esami- j 
nare seriamente la possibiilità : 
della ripresa produttiva, e fa j 
ancora slittare impegni per j 
gli investimenti. la specializ- ! 
zazionc ed il potenziamento 
degli impianti. Dal settembre 
scorso 850 operai si trovano 
in cassa integrazione ad ora
rio ridotto, ed altri 120 ope
rai dal 1974 sono in cassa 
integrazione a zero ore. La 
direzione ha convocato il 
consiglio di fabbrica per co
municare che la cassa inte
grazione. scaduta il 10 marzo. 
sarà fatta scivolare di altri 
due mesi. Gli operai, d'ac
cordo con i sindacati, hanno 
deciso di presentarsi tutti al 
lavoro lunedi prossimo, met
tendo in funzione le macchi
ne a pieno ritmo. 

Gli ultimi fatti — afferma 
il segretario della federazione 
comunista di Cagliari, com
pagno Antonio Sechi — con
fermano che i pericoli per lo 
sviluppo economico della 
provincia si vanno aggravan
do. Alla difficoltà di trovare 
le minacce per gli operai oc- i 
cupati. Se non si verificherà i 
una inversione di questa ten
denza. sì profila una situa
zione di grave rischio non 
soltanto per l'occupazione. 
ma per le stesse condizioni 
di vita democratica nella ! 
provincia e in tutta l'isola ». j 

e E" ormai riconosciuto — 
ha infine detto il compagno 
Sechi — che la sola via per 
uscire dalle presenti difficol
tà è data dall'assunzione del
la crisi sarda a li\el!o di 
problema nazionale. LTn prò 
blema che, dunque, può esse
re realisticamente affrontato 
e risolto solo attraverso un 
impegno straordnarlo del 
governo nazionale ». 

g. p. 

Nozze 
LANCIANO — Il compagno An
tonio Giannantonio. segretario dal
la zona di Vasto dal PCI. si sposa 
stamani con Patrizia Procaccini. 
Ad Antonio • Patrizia gli auguri 
«luttuosi di tutti i compagni a dcl-
lUn. t i . 

ABRUZZO - Assemblea a Teramo alle 9,30 

l8 conferenza della Confcoltivatori 
TERAMO — Inizia stamane 
alle 9.30 all'hotel Michelange
lo di Teramo la « prima con
ferenza regionale di organiz
zazione » della Confederazio
ne italiana coltivatori, che e-
leggerà in serata gli orga
nismi dirigenti regionali. 
Domani, al cinema-teatro 
Comunale vi sarà la manife
stazione conclusiva pubblica. 
nel corso della quale parlerà 
il presidente nazionale della 
Confcoltivatori. 

Si tratta della prima, signi
ficativa uscita all'esterno di 
una organizzazione che si è 
già qualificata in questi pri
mi mesi di vita come una 
delle « parti sociali » più vive 
della nostra regione. 

« Una nuova, forte, auto
noma organizzazione contadi
na per rendere i coltivatori 
abruzzesi protagonisti dello 
sviluppo programmato del
l'agricoltura. del rinnovamen
to e della crescita civile, so
ciale e democratica delle 
campagne, dell'unità contadi
na »: questa la parola d'ordi
ne della conferenza e la linea 
di intervento dell'organizza
zione. Tra i compiti che la 
Confcoltivatori Intende darsi 
vi è lo sviluppo di una mo
derna imprenditorialità nelle 
campagne: un diverso e più 
avanzato sistema di relazioni 
contrattuali fra produttori e 
industrie dei mezzi tecnici e 

di trasformazione; l'afferma

zione di un regime di sicu
rezza sociale che si fondi sul
la tutela della salute e della 
dignità civile dei contadini. 

Obiettivi immediati della 
Confcoltivatori sono la revi
sione della politica comunita
ria. il superamento della 
mezzadria e colonia, l'attua
zione della legge per investi
menti pluriennali in agricol
tura. la riforma sanitaria, il 
decentramento amministrati
vo. i piani regionali di setto
re e di zona, la rapida ap
provazione delle leggi che fa
voriscano l'associazionismo. 
la riforma del credito agra
rio, dell'AIMA e della Feder-
consorzi, il recupero e la va
lorizzazione delle terre 

DOLIANOVA — Ai limiti risi
le colline mioceniche 'Iella 
Trexenta, degli altipiani del 
Sarrabus e del Gerrei, dc^'i 
pianure del Campidano di Ca
gliari, la Partiolla è una o>c-
cola regione della Sardeqi.'t 
che ha una sua storia. De'-
l'antica gloria di « Dolia » ri 
mane oggi la bella chiesa ri-
manica di San Pantaleo a 
Dolianova, L'economia, fon
damentalmente agricola, pre
senta tuttavia elementi misti 
derivanti dalla collocazione 
in una zona di transizione 
(montagna, collina e pianu
ra): le vaste arce adibiti al
la coltivazione dei cereali. 
le colture arboree (dall'olivo 
alla vite al mandorlo), gli 
ampi salti collinari incolti e 
potenziale ricchezza per tjli 
allevatori di bestiame, mol'i 
dei quali oggi di origine ber-
baricina. Ma sbaglierebbe chi 
pensasse che la regione ror 
servi ancora ai nostri giorni 
quella struttura fondamental
mente organica, seppure al
lora povera e chiusa, che il 
Casali.t descriveva nella pri 
ma metà del secolo .scorso. 

Non è certamente questa 
la sede in cui verificare i 
profondi mutamenti de'l'i 
struttura economica e soemì» 
che hanno modificato il voi'.o 
ed il costume di questa z> 
na; lasciamo questo comp'no 
agli studiosi e agli orgiv.i-
smi comprensoriali die si di
vidono la vecchia « Dolio ». 
Puntiamo, perciò, la nosfiM 
analisi sulle conseguenze ci 
una rinascita mancata 
Prendiamo, per esempio, i 
problemi della popolazione 
del suo centro maggiore: Do 
lianova. Con i suoi seimila e 
cinquecento abitanti, il paese 
è inserito (con Donori. Ser
diana. Soleminis e Monast'D 
nel ventiquattresimo compren
sorio. quello di Cagliari. 

L'occasione ci è offerta da 
una riunione di donne. Tr<> 
viamo raccolti, nei locali del 
« Municipio vecchio». agr,\ 
sede della lega dei giovani 
disoccupati, uomini e donr.c. 
Hanno risposto infatti ed ir. 
modo sorprendentemente no 
sitivo. al volantinaggio chi' 
invitava a discutere dei pro

blemi della condizione fem
minile. Luisella Laccu. din 
gente della lega dei giovani. 
è una delle prime ad intcr 
venire: * La lega è uno stru
mento necessario ma non 
sufficiente — <7ic*e — p.*r 
noi il passo da fare è la co
stituzione di una cooperatila 
di servizi legata a quella di 
pastori die si sta formando >-. 

/ rapporti fra i giovani fi 
i pastori non sono però multo 
facili. « Questione di menta
lità ». dice qualcuno. « Que

stione di proprietà ». so'to-
linea qualche altro. Di fatto 
molti dei pastori sono al>-
btenti ed hanno i loro greti-
gi, mentre i giovani (ragazzi 
e ragazze, studenti e diplo
mati in attesa di lavoro) non 
posseggono niente. In man
canza di una reale program 
mozione non sono in grado di 
orientarsi verso una coopera
tiva di produzione che richie
derebbe. nell'immediato, inna
to finanziario dello Stato e 
delta Regione 

L'occupazione femminile 
Le donne di Dolianova non 

sono più « tessitrici », ma m 
salinghc. braccianti stagiona 
li nel periodo della raccolti 
delle olive e in quello tleil-t 
vendemmia, commesse e d'i 
metiliche a Cagliari, diploma
te disoccupate, piccole "sei
centi nel paese. -a Viviamo 
tutti una realtà contraddittn 
ria dove, per quanto non ?. 
ìwssa parlare di povertà o 
di fame, la verità è che il 
punto di riferimento e di 
aggregazione reale per la 
gente è il treno <\ dice un 
compagno della locale sede 
del partito. * N'aturalmiMte 
noi tutti, militanti e simpa

tizzanti. ci sforziamo giorno 
per giorno e con risultati no 
sitivi, di creare un " incon
tro " alternativo a questo 
quotidiano parlarsi sul •ra 
ballante pavimento dei va
goni * conclude con una ter-

j ta amarezza il nostro >'nn-
, pagno. 

Anche queste sono cn,i<c-
guenze drammatiche della >n 
gica dei « poli di sviluppo 1 
Un centro agricolo ricco di 
possibilità, lasciato allo spm, 
taneismo dell'iniziativa indi
viduale. ha finito per river
sarsi. in modo rilevante e per 
certi versi parassitario, sul 
magnete « Cagliari ». 

Mancanze e disfunzioni 
Le donne, le madri in piir-

colare, pongono nell'assem 
blea l'accento sulla mancanza 
e sulla disfunzione di alcuni 
servizi elementari: la setto] i 
materna, i cui orari limitati 
ne inficiano la stessa milita. 
le scuole primarie, la cu'. 
igiene lascia molto a dcsulr 
rare (non sono mancati i pi 
docciti); il consultorio ines: 
stente. « Chi ha bisogno d: 
una visita, deve andare a 
Cagliari. La ste«a libertà 
personale dei no.-tri figli è 
limitata da una assoluta ca 
renza di educazione sessiia 
le ». Chi parla è una quaran 
tenne molto aperta e sincera. 
r Ale otto è il coprifuoco, ima 
ragazza che circoli o vada ?.! 
bar. è tenuta in conto di don 
naccia »: sottolinea una <j. » 
vane. 

La mobilitazione continua. 
Anche le donne, dopo i jio-

vani, si stanno organizzand J. 
Hanno formato un «comi'vo 
per il consultorio » che fen 
de a promuovere un mor 
mento su due punti. In pri 
mo luogo l'intento è quello 
di premere sulla Regione per 
che dia finalmente luogo al 
la legge di attuazione de'.l-i 
405 (la giunta, proprio MI 
questi giorni, dovrebbe, dopo 
lunga attesa, sottoporre i di 
scussionc del Consiglio Ir 
sua proposta legislativa), li 
secondo luogo, il « comitato » 
aprirà una vertenza col Co 
mune per ottenere subito la 
agibilità dei locali ex Orni'» 
ed il personale, condizioni 
necessarie per creare un tori 
sultorio comunale provv'norni. 

Le donne sono disiaste a 
concorrere in prima persona 
alla gestione dei servizi. 

Cecilia Lilliu 

Alla « 3C » di Irsina e alla « Annunziata » del capoluogo 

Minacce al posto di lavoro 
per 140 operai nel Materano 

Infruttuosi gif incontri con Regione e Comune • Ancora più grave la sorte destinata 
alla fabbrica di tubi • Dopo 25 anni rischia di chiudere il laferificio materano 

La prima impresa fuori dall'» orbita Italsider » 

Trattative con la FIME per 
salvare la Caputo di Taranto 

I lavoratori hanno raggiunto un primo risultato: ottenuto un prestito dalle banche 
per la corresponsione salari • In lotta da un anno i 300 occupati dello stabilimento 

MATERA — Dopo trattative 
estenuanti fatte con l'azienda 
presso l'assessorato al Lavo
ro della Regione Basilicata e 
al Comune di Irsina l'imprc 
sa « 3C > persiste nel volere 
effettuare il licenziamento di 
circa 80 lavoratori. E' una 
posizione assurda e prete
stuosa quella dell'azienda. 
non solo porche i lavori del 
primo lotto Ba^entcllo non 
sono • ancora completati ma 
anche perchè è in corso di 
approvazione una perizia 
suppletiva da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno di 
107 milioni per riparazio
ne-danni alla rete Basentello 
provocati dalla costruzione 
della strada a scorrimento 
ve!oee Bradanica. 

La cosa più grave però è la 
sorte che spetta alla fabbrica 
di tubi costruita con il con
corso e il contributo dello 
stato. Questa azienda in me
d a ha sempre occupato 50 
unità: adesso viene proposta 
una ristrutturazione ed un 
passaggio di gestione all'im
presa Brunello con una ridu
zione drastica di 15 unità la
vorative. Si pretende che i 

lavoratori, non solo devono 
accettare la riduzione di per
sonale ma devono rinunciare 
a tutti i diritti evenienti da 
una contrattazione provincia
le e aziendale. 

Contro questa posizione 
provocatoria dell'azienda la 
federazione lavoratori delle 
costruzioni, sentiti i lavorato
ri stessi, ha deciso di adotta 
re <uttc le forme di lotta 
consentite affinchè la verten
za abbia uno sbocco positivo 
La posizione del sindacato è 
questa: non si tocca un solo 
posto di lavoro: la fabbrica 
deve continuare ad essere 
gestita dall'impresa « 3C ». 
beneficiaria dei contributi. 
con i lavoratori addetti e con 
la conservazione di tutti i di
ritti contrattuali acquisiti. In 
questa direzione, il consorzio 
di bonifica Bradano e Meta
ponto in qualità di stazione 
appaltante, la Cassa per il 
Mezzogiorno, l'assessore al 
lavoro, devono assumere una 
posizione chiara ed inequivo
cabile allo scopo di risolvere 
con urgenza la vertenza in 
corso e che neanche per il 
1978 andrà in funzione l'irri

gazione prevista dal 1975. 
• * 4 

I 42 dipendenti del latcrifi-
cio Annunziata di Matera si 
sono presentati in Pretura. 
per difendere il loro posto di 
lavoro. La fabbrica rischia di 
cessare definitivamente la 
sua attività dopo circa 25 an
ni perchè travolta, come tan
te altre, dalla speculazione. 
Sindacati e lavoratori hanno 
proclamato lo stato di agita
zione ed hanno avviato con
temporaneamente una azione 
giudiziaria. Dal punto di vi
sta politico, tutte le iniziative 
devono essere messe in moto 
per scongiurare lac hiusura 
per scongiurare la chiusura 
menti di 42 operai che an
drebbero ad aggravare la già 
pesante situazione di disoc
cupazione presente in città. 
In questo senso, i lavoratori 
hanno sollecitato un più ade
guato intervento del comune 
di Matera e della giunta re
gionale. Il PCI ha gi avviato 
un'iniziativa tendente a tro
vare uno sbocco positivo alla 
vicenda ed ha avuto numero
si incontri con i lavoratori 
del Iaterificio. 

TARANTO — Ancora in lotta 
i lavoratori della Caputo, me
talmeccanica tarantina ha 
visto coinvolti, da circa un 
anno, tutti i 300 lavoratori 
che occupa in una grave crisi 
determinata da un indebita
mento esterno sia con enti 
pubblici che privati 

Il CASO della Caputo assu
me grande importanza e s.-
gnificato perchè questa a-
zienda è la prima dell'area 
industriale tarantina a non 
avere solo un ruolo satellite 
nei confronti dell'Italsider. 
ma che pur avendo all'inter
no di essa dei lavoratori ad
detti alle manutenzioni, e il 
pr.mo esempio di imprendi
toria locale che ha realizzato 
degli investimenti estemi ed 
uno stabilimento autonomo 
nell'area industriale. 

Ora, lo scorso anno sia per 
la riduzione delle commesse. 
sia per gravi errori gestiona
li. questa azienda che pure si 
è rivelata produttiva si è tro
vata in uno stato di grave 
crisi per fronteggiare la qua
le sono state prese una serie 
di misure concordate tra l'a
zienda e i lavoratori che 
molto responsabilmente per 
evitare la totale chiusura del
la fabbrica hanno accetttato 
in una prima fase la cassa 
integrazione per un terzo del 

lavoratori nei mesi estivi, in 
seguito hanno concordato la 
posticipazione di 30 giorni 
del pagamento dei salari da 
appl.carsi dal mese di no 
verr.bre. che si è trasformato 
nel non pagamento dei salari 
atessi negl. ultimi tre me.ii. 
Sui lavoratori, diretti prota
gonisti di queste alterne vi-
crnde. ricadono, come al so 
lito i sacrif.ci più duri che 
compromettono la loro vita e 
quella delle loro famiglie, .n 
un penedo di già difficile 
lotta alla sopravvivenza 

Occorre prendere misure di 
p:u radicale risanamento e-
conomico dell'az.enda che 
viene ad inserirsi nel vasto 
p.ano di lotta che si sta con
ducendo a Taranto per lo 
sviluppo e l'occupazione. In
fatti gli accordi della verten
za Taranto dello scorso giu
gno prevedono l'avvio di una 
diversificazione produttiva. 
nella nostra provincia, con la 
realizzazione di investimenti 
in direzione della piccola e 
media azienda. Salvare la 
Caputo da un tracollo finan
ziario, quindi, vuol significare 
nella nostra ottica rendere 
credibile il discorso della 
piccola e media industria 

Proprio perchè la situazio
ne della Caputo si inserisce 
in questo piano di risana

mento più generale, lo scio
pero dei lavoratori di questa 
impresa ha coinvolto tutti 1 
lavoratori della categoria me
talmeccanica. La prima esi
genza che si presentava e che 
è stata realizzata dal movi
mento dei lavoratori. la pri
ma delle tre fasi di risana
mento della impresa prospet
tata dal movimento stesso, è 
stala la corresponsione del 
salari. Grazie infatti alla lotta 
dei lavoratori e ad una serie 
di manifestazioni per coin
volgere l'opinione pubblica, e 
all'impegno unitario delle 
forze politiche e sindacali, è 
stato ottenuto un primo 
prestito, da un gruppo di 
banche, pari all'importo dei 
salari. Come seconda fase 
viene prospettata l'esigenza 
di andare a forme di ammi
nistrazione controllata che 
permetterebbero in alcuni 
mesi il risanamento di una 
parte della situazione debito
ria. Infine l'ingresso di nuovi 
capitali dovrebbe risolvere 
completamente i problemi e-
conomici dell'azienda e a 
questo proposito sono in 
corso in questi giorni tratta
tive con la FIME per la so
luzione della vertero». 

A. Maria Anfonucd 
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